






Le Réveil Social�� JUILLET 2009

Il 12° Congresso Confedera-
le dell’A.S.G.B. (AUTONO-
MER SÜDTIROLER GEWER-
KSCHAFTSBUND - SINDACATO 
SUDTIROLESE DELLA PROVIN-
CIA AUTONOMA DI BOLZANO) si 
è svolto il 16 maggio 2009 a Terlano, 
nei pressi di Bolzano.
Il tema del congresso verteva su 
“Affrontare il futuro insieme con 
responsabilità sociale”.
Giorgio Rollandin, ViceSegretario 
del SAVT-Retraités e Piero Epiney, 
Segretario delle categorie Commer-
cio e Turismo, rappresentavano il 
SAVT. Arthur Stoffella (Socio Fon-
datore dell’A.S.G.B.) e Hans Egger 
sono stati i validissimi «ciceroni» che 

hanno fatto conoscere loro la storia 
del Sindacato Sudtirolese, la città di 
Bolzano e la sua ottima cucina...
Durante il Congresso, Georg Pardel-
ler, da 39 anni nel sindacato, di cui 
17 come Presidente, ha presentato 
le dimissioni dallo stesso per incom-
patibilità con la carica di consigliere 
provinciale della SVP (SÜDTIRO-
LER VOLKSHARTEI). Nella sua ap-
passionata ed applaudita relazione 
Pardeller ha ricordato, tra l’altro, 
che: «... l’ASGB, quale libero sinda-
cato di uomini liberi, è cresciuto, 
a partire dalla sua fondazione nel 
1964, tra molte difficoltà e grandi sa-
crifici ed è divenuto una realtà politi-
ca e sociale che oggi non è più possi-
bile immaginare poter non far parte 
della vita del nostro paese. Quale 
sindacato dei sudtirolesi, uomini e 
donne di lingua tedesca e ladina, 
abbiamo ovunque voce in capitolo; 
noi siamo, per così dire, anche il sale 
sociale di questo paese. Siamo dive-
nuti una istituzione stabile,  voluta e 
protetta dallo statuto di autonomia, 
appoggiata dalla nostra popolazione, 
riempita di vita da migliaia di iscritti 
in tutto il paese, di tutte le estrazioni 
sociali, economiche e culturali. Dal 
1964 operiamo per una casa in pro-
prio, per la crescita del nostro sinda-
cato e, nel contempo, per la nostra 
terra. Senza di noi questa terra non 
sarebbe, in maniera così evidente, 
una patria anche per le lavoratrici e 

i lavoratori. Senza di noi, il Sudtirolo 
sarebbe di molto più povero”. 
Egli ha concluso il suo intervento 
affermando che: “Sono sicuro che 
l’ASGB, sotto una nuova guida alme-
no, in parte, cambierà fisionomia; 
questo è nella natura delle cose. Il 
cambio al vertice avviene i un mo-
mento difficile per tutti: per i lavora-
tori come per gli imprenditori.  Solo 
se entrambi si muovono in sintonia e 
associano come terzo la politica, si ri-
uscirà a superare la crisi e ad avviarsi 
verso un avvenire promettente. 
Questo è il mio auspicio per l’ASGB, 
i suoi iscritti, tutti i collaboratori, 
donne e uomini. Ringrazio tutti co-
loro che in tutti questi anni hanno 
lottato al mio fianco. Ringrazio tutti 
gli iscritti all’ASGB per la loro fe-
deltà. 
Essi rappresentano la nostra indi-
pendenza e, in tal senso, hanno 
contribuito in maniera rilevante al 
rafforzamento della nostra autono-
mia...”. Giorgio Rollandin, rappre-
sentante del SAVT, ha portato il 
saluto e presentato, a grandi linee, la 
storia, l’attività, i programmi del Sin-
dacato Valdostano. Egli ha affermato 
che “... il SAVT è sì uno dei quattro 
sindacati più importanti della Valle 
d’Aosta (il secondo per numero di 
iscritti), ma non è come gli altri. E’, 
prima di tutto, un Sindacato Auto-
nomo (come l’A.S.G.B.), cioè non 
ha la sua sede centrale a Roma, ma 

ad Aosta, non dipende da Roma. Le 
sue decisioni vengono prese ad Ao-
sta in difesa dei lavoratori Valdostani 
e non in applicazione di decisioni 
prese altrove che non tengono conto 
della nostra particolarità.
Abbiamo, beninteso, dei rapporti, 
dei contatti con gli altri Sindacati 
per avere informazioni che è bene 
conoscere, ma noi restiamo indi-
pendenti, il nostro solo scopo è 
difendere gli interessi dei lavoratori 
Valdostani, di tutti i Valdostani, quel-
li di origine e quelli d’adozione, gli 
interessi, in sostanza, di coloro che 
sono nati e di coloro che non sono 
nati in Valle d’Aosta, ma si sentono 
Valdostani, sono fieri di essere Val-
dostani, amano la nostra Regione (e 
sono tanti...).
Tra gli scopi del SAVT vi è, in primis, 
l’instaurazione di rapporti con le 
minoranze etniche e linguistiche, 
quali i Catalani, i Baschi, i Sardi, 
i Corsi ecc... e soprattutto con gli 
amici del Sudtirolo. I contatti tra il 
SAVT e l’A.S.G.B. sono ormai datati 
ed hanno permesso a noi di trarre 
insegnamenti, nozioni che sono stati 
utilissimi per la nostra vita Sinda-
cale. Siamo qui perchè vogliamo 
continuare a portare avanti questa 
proficua collaborazione. Abbiamo 
molto da imparare dal Sindacato 
Autonomo di una provincia dove 
la gestione della cosa pubblica è di 
esempio per tutta la nazione.

Sono stato in pò lungo, abusando 
della vostra pazienza, ma concludo 
subito, rinnovando i ringraziamenti 
per l’invito e augurando il più vivo 
successo al vostro Sindacato e, se 
permettete, anche al nostro, nell’in-
teresse delle nostre popolazioni, or-
gogliose, fiere delle proprie tradizio-
ni, dei propri usi, dei propri costumi, 
della terra dei loro padri”.
L’eredità di Pardeller è passata ora a 
Tony Tschenett, già Segretario della 
categoria della Sanità al quale vanno 
i migliori auguri del SA VT di buon e 
proficuo lavoro. E, per ultimo, dob-
biamo dire che dopo due gite del 
nostro Sindacato in Sudtirolo negli 
anni 2007 e 2008 quest’anno i nostri 
amici Sudtirolesi verranno a farci 
visita i giorni 6,7,8,9 ottobre p.v.. Per 
loro abbiamo preparato e concorda-
to un programma molto interessante 
per conoscere ed apprezzare la no-
stra Regione.
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Au cours de toute l’année 2009, la Vallée 
d’Aoste et le monde catholique ont fêté, et 
fêteront encore, le neuvième centenaire de 
la mort de saint Anselme, ce grand person-
nage valdôtain, le plus illustre de ceux que 
notre Pays a fournis à l’humanité, homme 
qui a imprégné de sa pensée toute la phi-
losophie et la théologie du moyen âge. Ce-
pendant, ce grand Valdôtain est entré assez 
tardivement dans le rit de l’Église locale 
puisque ce n’est qu’au début du XVIIe siècle 
que son culte sera pratiqué chez nous. Pour 
lui, il vaut  bien le proverbe “Nemo pro-
pheta in patria”.
Il faut donc louer doublement l’initiative 
du Savt-Retraités qui pour sa promenade 
sociale, touristique et culturelle de cette 
année a voulu honorer notre saint compa-
triote en suivant ses pas sur le sol français et 
anglais, notamment en Normandie et dans 
le Ken, terres où saint Anselme a exercé 
tour à tour ses fonctions de prieur, d’abbé 
et d’archevêque.
Parti d’Aoste le 10 juin dernier, le groupe 
est arrivé dans l’après-midi à Rouen, an-
cienne capitale de la Normandie, où il a 
pu visiter la belle cathédrale ainsi que ses 
autres riches monuments et d’ici poursuivre 
son chemin, le lendemain, vers Le Bec-Hel-
louin où, dans l’abbaye bénédictine fondée 
en 1034 par Herluin, chevalier de Brionne 
qui s’était fait moine, Anselme séjourna 
pendant 33 ans (1059-1092) et où il écrivit 
ses œuvres les plus importantes (Monolo-

gium, Proslogium et une grande partie des 
Orationes). Quoique l’ancienne abbaye ait 
été entièrement transformée au cours des 
siècles et que rien ne subsiste de celle des 
temps de notre saint, la visite pilotée par 
un guide extrêmement sympathique nous 
a plongés dans l’atmosphère anselmienne 
que la communauté monastique qui s’y est 
réinstallée en 1948 perpétue.
Après avoir traversé la Manche en navire 
transbordeur (Calais – Dover), nous voilà 
installés à Hythe, base de notre séjours en 
Angleterre. La journée de vendredi a été 
entièrement dédiée à la visite de Canter-
bury dont Anselme devint archevêque le 6 
mars 1093, charge qu’il occupa jusqu’à sa 
mort, survenue le 21 avril 1109. Le matin, 
nous avons pu admirer la superbe cathé-
drale primatiale qu’Anselme contribua à 
bâtir et, dans l’après-midi, la ville et ses sites 
monumentaux. Il faut bien avouer que les 
Anglais ne semblent pas avoir une grande 
dévotion pour Anselme car pendant toute 
la visite guidée par l’appareil auriculaire le 
saint n’est nullement mentionné. L ’unique 
présence est la chapelle du XIe siècle qui 
lui est dédiée et à l’intérieur de laquelle 
il y a l’autel en marbre de Verrayes, dû à 
l’artiste Stephen Kox, offert en 2006 par 
l’Administration régionale valdôtaine (Un 
autel similaire avait été donné par la Région 
à l’abbaye du Bec lors du huit cent cinquan-
tième anniversaire de la mort du saint). Le 
lendemain, balade à travers les comtés de 
Kent et de Sussex  : les fortifications et les 
blanches falaises de Dover, Battle et Has-
tings où en 1066 se déroula la bataille entre 

les Saxons du roi Harold et les troupes du 
duc Guillaume de Normandie (dit, depuis 
lors, le Conquérant) qui remporta la vic-
toire et devint roi d’Angleterre, et encore 
d’autres sites très intéressants.
Le dimanche, rebroussant chemin, nous 
avons rejoint Reims et visité sa grandiose 
cathédrale gothique dans laquelle ont été 
couronnés plusieurs rois de France; le jour 
suivant se fut la rentrée en passant par Di-
jon, ancienne capitale du royaume de Bour-
gogne (et, donc, notre capitale pendant de 
longs siècles). Pour rompre la monotonie de 
retour, les deux infatigables organisateurs 

du voyage, Georges et Rinaldo, ont pensé de 
profiter de la présence de trois membres du 
groupe, qu’ils appelaient « les historiens », 
pour une petite causerie culturelle  : c’est 
ainsi que Joseph Rivolin nous a entretenus 
sur la «  Via Francigena  », Omar Borettaz 
sur le château d’Issogne et les Challant et 
moi-même sur les racines de l’autonomie 
valdôtaine.
À notre arrivée à Aoste, nos deux mentors 
nous ont promis de réorganiser ce même 
voyage à l’occasion du millénaire de la nais-
sance de saint Anselme. Les rendez-vous est 
donc fixé, dores et déjà, pour 2033 !!
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